
Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 
(0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   

Foglietto Parrocchiale 21 - 28 Aprile 2013- 4^ Domenica di Pasqua -T.P.- Lit. Ore: 4^ Settimana 

Sabato 20 Aprile -  Feria del T.P. - (bianco) - 
ore 16.00: Solenni Esequie D.o Cesaro Francesco - 
ore 19.00: 7° D.o Lilloni Piercamillo - D.e Teresa e Gabriella - 

Domenica 21 Aprile - 4^ Domenica di Pasqua - (bianco) - G. di preghiera per le Vocaz Sac.  
ore 09.30 : D.i Vesentini- Gianello  - 
ore 11.00 : S. Messa per il 50 Ann.o Gruppo AVIS Vigo-30° D.o Aldo Marchiotto-Tutti i D.i AVIS 
ore 18.00: S. Messa Parr.le -  

Lunedì 22 Aprile -  Feria del T. P. - (bianco) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer. - 
ore 20.45: Inc. Giovani a Casette - ore 21.00: Presso Scuola Materna inc. Comitato di Gestione 

Martedì 23 Aprile - Feria del T. P. - (bianco) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.o Balbo Italo -  
ore 21.00: Incontro Direttivo N.O.I. 

Mercoledì 24 Aprile - Feria del T. P. - (bianco) - 
ore 08.30: Recita delle lodi e S. Messa - D.i Balbo Italo, Fratelli ed Elio - 
ore 20.45: Apertura Circolo N.O.I. - 

Giovedì 25 Aprile -  S. Marco, evangelista - (rosso) - 
ore 17.00: Catechismo 3^ Media? 
ore 18.00: Recita del Rosario - S. Messa: D.o Beozzo Erio - 7° D.o Cesaro Francesco - Adorazione Eucaristica - 
ore 20.45: Gruppo Adolescenti - 

Venerdì 26 Aprile -  Feria del T. O. - (bianco) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Ss.te Anime - Visita e Comunione agli infermi -  
ore 14.30: Catechismo 5^ Elem. e 1^- 2^ Media - 
ore 16.15: Catechismo 1^ - 2 - 3^ - 4^ Elem. -  

Sabato 27 Aprile -  Tutti i Santi Vescovi della Chiesa Veronese - (bianco) - 
ore 15.00: Confessioni - 
ore 19.00: D.i Sandrini Bruno ed Erminia - 

Domenica 28 Aprile - 5^ Domenica di Pasqua - (bianco) -  
ore 09.30 : Int. Offer. - 
ore 11.00 : Caldonazzo - Buggiani - D.o Marchiotto Aldo - D.a Marcheselli Bianca - 
ore 15.00-18.00 : Incontro presso la Domus Pacis dei Chierichetti/e - Piccolo Coro con quelli della Vicaria e con il Vesco-

vo, accompagnati dai loro Genitori - (vedi avviso in dettaglio nel retro del Foglietto) - 
ore 18.00: S. Messa Parr.le -  

                                                                     A V V I S I    P A R R O C C H I A L I ? 
-  Ricordo a chi desidera la Benedizione Pasquale della famiglia di segnalare nome, cognome, via e numero civico e nu- 

mero telefonico o cellulare, sul registro che si trova nei tavolini alle porte della Chiesa. 
 
-  Ricordo che la recita del Rosario al Giovedì a cui segue la celebrazione della S. Messa e l’Adorazione Eucaristica ini-

zia dalle ore 18.00 e non più alle 17.30 --  
 
- Questa sera, Sabato 13 Aprile, alle ore 21.00, presso il Teatro  Parrocchiale, ”Serata dell’Amicizia”, in cui si esibirà la 

compagnia teatrale di Boschi S. Anna. - 
 
-  Questa Domenica, 21 Aprile, IV di Pasqua, l’A.V.I.S. di Vigo festeggerà il 50° della propria istituzione. Tutti ci rallegria-

mo con questa Associazione benemerita e faremo del nostro meglio perché cresca sempre più la partecipazione se-
condo i nobili valori che la ispirano. Dopo la S. Messa, in cui saranno commemorati tutti i soci defunti, seguirà alle ore 
12.30, il pranzo sociale presso il ristorante Zonaro.  

 
- I Chierichetti/e di ogni Parrocchia della nostra Vicaria, sono invitati a partecipare ad un grande raduno con il Vescovo, 

presso la Domus Pacis, Domenica 28 Aprile, nel pomeriggio, dalle ore 15.00 alle ore 18.00. Li accompagneranno i 
loro Genitori e l’animatore Davide De Gani - Nel Retro del Foglietto sarà illustrato anche il programma e tutte le infor-
mazioni utili per iscriversi. 

“Essere Pastori con l’o-
dore delle pecore”.  



+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
                                    (10, 27 - 30) 
In quel tempo, Gesù disse: “Le mie 
pecore ascoltano la mia voce e io 
le conosco ed esse mi seguono. Io 
do loro la vita eterna e non an-
dranno perdute in eterno e nessu-
no le strapperà dalla mia mano. Il 
Padre mio, che me le ha date, è 
più grande di tutti e nessuno può 
strapparle dalla mano del Padre. 
Io e il Padre siamo una cosa sola”. 

Questa Domenica è da sempre definita del “Buon Pastore”. 
Ormai i pastori di pecore si vedono quasi solamente per 
televisione, in località montane dove ancora si pratica la 
pastorizia, e oggi non sono più immagini frequenti dalle 
nostre parti. Ma la figura del pastore, rappresenta nel Van-
gelo, una delle più familiari e significative. Il pastore, che è 
anche proprietario delle pecore, le sente come la sua fami-
glia, le cura con passione e interesse, le guida ai pascoli 
migliori, le chiama per nome e le conosce ad una ad una, 
ed esse ne riconoscono e ascoltano la voce. Le pecore si 
fidano ciecamente del pastore, perché la sua presenza più 
di ogni altra, ne comprende i bisogni e le rassicura e le fa 
stare bene. Se non è proprietario delle pecore ma è solo 
un mercenario, le pecore se ne accorgono e rispondono 
più per timore che per affezione.  
Il “Buon Pastore” dice Gesù, prima del testo qui riportato , è 
quello che dà la propria vita per le pecore. Fa’ della sua 
vita quasi un tutt’uno con la loro vita e con la loro prosperi-
tà. Anzi, le pecore sono un dono del Padre, e perciò le ama 
e le custodisce con quella passione di chi gliele ha affidate, 
convinto che sono in buone mani. Cristo dichiara che la  
missione, lo scopo della sua vita, è il bene delle pecore, 
anzi dice, condurle ad una vita senza fine. E, proprio per 
questo egli investe tutta la potenza di Dio, che non teme 
ma vince la sfida di qualsiasi predone. E nella parabola 
della pecorella smarrita, mostra come non si rassegna a 
perderla ma la cerca senza pause e senza stanchezze fin-
ché non l’abbia trovata per riportarla all’ovile sulle sue spal-
le. Al che non sa trattenere la grande gioia che prova nel 
cuore così da invitare quanti amici più può a far festa. 
Non rifiutiamoci di dargli questa gioia lasciandoci ritrovare e 
portare sulle spalle, e non neghiamogli mai quella di parte-
cipare alla festa, come ha fatto il fratello maggiore nella 
parabola del “figliol prodigo”. Bisogna rallegrarsi e fare fe-
sta quando la famiglia di Dio ritrova tutti i suoi figli, uniti 
insieme alla comune mensa dell’Agnello Pasquale, la 
“Mensa Domenicale dell’Eucaristia”. -   
Lì è il Cristo “Buon Pastore” che si fa’ guida con la sua Pa-
rola e poi nutrimento di vita terna con l’’Eucaristia per chi 
vuol seguirlo rispondendo con fede. 
Se in primo luogo oggi si invita a pregare per i sacerdoti e 
per le vocazioni sacerdotali, è però chiesto, in senso più 
ampio, di pregare per tutti coloro che hanno responsabilità 
educative e di crescita cristiana. E dunque, anzitutto per i 
genitori, primi pastori dei figli, poi per i catechisti, animatori 
e collaboratori, e per tutta la Comunità Parrocchiale che è 
la grande Famiglia di Dio, generata dal Battesimo.  
Tutti dunque sono chiamati, sia pur in ambito diverso e in 
modo proprio, ad esercitare per amore questa missione del 
“Buon pastore, sapendo che ognuno ha ricevuto lo Spirito 
Santo e le qualità umane e cristiane per risponderne a Dio. 
La Madonna, e S. Giuseppe, i custodi esemplari della Fa-
miglia di Nazaret, ci aiutino ad avere coscienza di questo 
comune compito pastorale e ci sostengano nelle difficoltà e 
nella pazienza che esso richiede.      

 - Relazione dell’ultimo Cons. Past. Parr.le (8 Aprile 2013)  
- Dopo la preghiera e l’ascolto della Parola di Dio e una 

breve attualizzazione, si è passati a considerare i punti 
all’ordine del giorno con questa scaletta.   

-  Il Parroco ha chiesto ai più stretti collaboratori  della Co-
munità Parrocchiale, e anzitutto dei componenti il C.P.P., 

   per far crescere una maggiore coscienza di appartenen-
za alla Chiesa locale. Una Chiesa che sia una famiglia 
dove si condividono responsabilità, beni e bisogni, di tipo 
religioso, morale e materiale. 

   Scendendo poi al particolare, si toccava l’argomento del-
la partecipazione Domenicale all’Eucaristia, dove Dio 
stesso, convoca tutti i figli di un dato territorio, dove sono 
stati battezzati o, comunque, dove risiedono, per illumi-
narli con la sua Parola, rinnovarli e nutrirli con l’Eucari-
stia, e mandarli, con la forza del suo Spirito, alla missio-
ne dell’amore verso quanti incontrano. 

   Mandarli con la sensibilità di chi si mette nei panni di o-
gni fratello, in qualunque situazione si presenti, perché 
questi, possa riconoscere, nel cristiano, il Signore che lo 
“accompagna” come hanno sperimentato i due discepoli 
di Emmaus.  

   Ora, oltre ai bisogni di fede e di formazione alla fede, di 
singoli e famiglie, nella Parrocchia urgono quelli materia-
li. Le emergenze strutturali, delle quali si sta valutando le 
possibilità di recupero, dopo il terremoto, secondo le nor-
me vigenti di sicurezza, e per un futuro della Scuola Ma-
terna Parrocchiale, al quale è percepito come legato in-
dissolubilmente il destino della Scuola Elementare e con-
seguentemente del Paese stesso, richiede uno sforzo 
unitario di tutti gli abitanti di Vigo in proporzione alle loro 
possibilità economiche, pur in tempi di crisi. E’ chiaro a 
tutti che la Parrocchia non è solo del prete, e ha una sua 
storia ed un suo avvenire che non si ferma alla perma-
nenza fisica del parroco che è pro-tempore. Perciò sen-
tiamo tutti l’esigenza di restituire alle generazioni dei no-
stri figli ciò che con tanto sacrificio e lungimiranza i padri 
ci hanno lasciato. A questo proposito il Parroco si impe-
gnerà a fornire sul foglietto parrocchiale, da esporre poi 
nelle bacheche alle porte della Chiesa, le entrate e le 
uscite di ogni mese, perché tutti siano informati sulle reali 
condizioni della gestione economica Parrocchia.   

   Per ragioni di spazio la relazione degli altri punti trattati 
nell’O.d.G. del C.P.P. verrà completata nel prossimo fo-
glietto parrocchiale.        


